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Alla Camera solo De, Psi e Psdi approvano il provvedimento 
La Quercia e Segni si astengono, contrari tutti gli altri 
D'Alema: «Non vogliamo una campagna antiparlamentare 
ma queste norme cosi nonvarino: al Senato si cambia» 

Sindaci, un sì alla prima riforma 
Le a>rnuriali di marzo''':m^^:^'v(MÈ^àcxì la nuova legge? 
Approvata, ma con riserva di futuri miglioramenti al 
Senato, la legge sull'elezione dei sindaci. Ieri l'aula 
di Montecitorio ha dato il via Ubera alla riforma con 
271 si, 167 no, 99 astenuti. Favorevoli De, Psi, Psdi; il 
Pds si è astenuto, contrari tutti gli altri. D'Alema: «Un 
voto di astensione, ma se non cambia voteremo 
contro». Napolitano: «Il Parlamento ha dimostrato di 
poter produrre una riforma» « 

LUCIANA Ql MAURO 
• H ROMA. «Nessuna novità 
può nascere perfetta». È la di­
fesa conciliante del de Gerar­
do Bianco "Esprimeremo un 
voto di astensione, ma non na­
scondo che se fossimo al mo­
mento conclusivo dell'iter par­
lamentare voteremmo contro» 
È II monito che Massimo D'A­
lema ha lanciato per il Pds E 
toni dun dalle opposizioni 
una legge •pessima», un «mo-
stncciattolo», anzi un «trucco». 
Per flash il dibattito che ha pre­
ceduto l'ultimo voto dell'aula 
di Montecitorio sulla legge per 
l'elezione diretta dei sindaci. 

Emiciclo al gran completo al 
momento del voto, quando 
una maggioranza di salvatag­
gio ha dato ieri II via Ubera del­
la Camera alla pnma riforma 
elettorale Con 271 si, 167 no, 
99 astenuti Montecitono ha li­
cenziato la legge sui sindaci A 

favore hanno votato De, Psi e 
Psdi, il Pds si è astenuto, con­
tran tutti gli altn fPh, Pn. Rete, 
Lega. Msi. Verdi, Lista Pannel­
lo, Rifondazione comunista). 
Il voto finale ha fotografato il 
cammino difficile e complesso 
del provvedimento. Soddisfat­
to il persidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, che in 
queste settimane ha impresso 

~ ai lavori dell'assemblea un nt-
mo serrato. «I pareri sul testo . 
approvato-ha detto Napolita- ; 
no - sono legittimamente con- ; 
trastanti Si conviene da molte 
parti che sia rivisto e migliorato 
al Senato, ma il Parlamento ha 
dimostrato di poter produrre, 
una nforma, una legge di inno-
vazlone del sistema elettorale , 
che è parte essenziale del si- > 
stema politico». 

Ora la parola passa al Sena­
to, dove tutto lascia presuppor-
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Oltre un milione di abitanti 
Oltre 500mila abitanti 

Oltre 250mila abitanti 

Oltre 100mila abitanti 

Oltre 30mila abitanti 

Oltre 10mila abitanti 

Oltre 3mila abitanti 

Altri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K I S T S ^ 

Consiglieri 

80 
80 
60 
50 
40 
30 
20 
15 

Assessori 

16 
16 
12 
12 
8 
6 
6 
4 

Firme per 
presentare 

le liste 

3.500 
1.750 
1.000 
1.000 

350/750 
350 

90/270 
30/90 

Consiglieri 

60 
50 
46 
40 
30 
20 
16 
12 

Assessori 

8 
8 
8 
8 
6 
6 
4 
2 

Firme per 
presentare 

le liste 

4.500 
2.700 
1.350 
1.350 

500/900 
350 

300/600 
50/140 

re che il testo verrà modificato, 
per coreggere le diverse Incon­
gruenze segnalate da più parti, 
lì testo approvato è con poche 
modifiche quello del relatore 
de Adriano Ciaffi, uscito dalla 
commissione Affari costituzlo-

: nali con il solo voto favorevole 
di De e Psdi e grazie alle asten-

- sioni. Una soluzione mediana 
(voto disgiunto per sindaco e 
consiglio su una sola scheda) 
che non ha soddisfatto nessu­
no e che è passato al vaglio 
dell'aula solo perché, come ha 

sottilienato il persidente dei 
deputati del Pds D'Alema, le 
opposizioni non si sono coa­
lizzate, ma sono rimaste con- , 

: frapposte. Da una parte i soste- ': 
, nitori della «doppia scheda» ' 
% (una-scelta sostanzialmente' 
: persidenzialista di chi avrebbe ' 
''. voluto l'elezione diretta del '; 

sindaco e un consiglio eletto • 
proporzionalmente);dall'altro . 

' i sostenitori del voto unico su 
una sola scheda (una scelta 
più ispirata alla «democrazia 

parlamentare», con un voto si 
sceglie: un sindaco, una mag­
gioranza, un - programma). 
Schieramenti opposti che non 
si sono sommati: da una parte 
laici, missini, Lega, Relè, verdi 

: e lista Pannella; dall'altra Pds, 
Psi e Rifondazione. Il leader re­
fendano, Mario Segni, si è aste- ' 

; nulo in dissenso «a titolo sim- . 
bolico» dal suo gruppo, ma i ' 
suoi emendamenti in aula mi­
ravano a una terza soluzione: , 
un listone collegato al sindaco, • 
piuttosto che una aggregazio-

ne di liste e premio di maggio­
ranza a una sola lista 

«Un meccanismo confuso e 
irrisolto, a cavallo tra il princi­
pio presidenzialista e una scel­
ta ispirata alla democrazia par­
lamentare». E II giudizio nega­
tivo espresso da D'Alema. «Ab-
berrante - ha definito da un 
punto di vista democratico -

. che si possa scegliere un sin­
daco e una maggioranza con 

: un programma ad esso oppo­
sto. Non è una scelta di liberta. 

ma un meccanismo che inco­
raggia il trasformismo» E a 
Pannella che aveva accusato il 
Pds di aiutare con l'astensione 
«la maggioranza che De e Psi 
non hanno», D'Alema ha ri­
sposto «Non intendiamo inco­
raggiare una campagna anti-

" parlamentare e antidemocrati­
ca» «Ognuno ha le sue tradi­
zioni - ha detto - e a noi il lus­
so di fare casino non ci è con­
cesso». Tra i motivi 
dell'astensione del Pds la leg-

j gè non e al momento conclusi­
vo e può essere ancora miglio­
rata; sconfitta la legge si an­
drebbe al referendum ma il re­
ferendum con questa legge ap­
provata serebbe meglio che 
con questa legge respinta. «Il 
Parlamento- ha concluso 
D'Alema - puà fare una legge 
migliore, senza cancellare un 
pluralismo politico e culturale. 
E anche di questo che noi ci 
vogliamo fare carico». . 
' Intanto la commissione Af­

fari costituzionale della Came-
; : ra ha approvato in una sola se-
: duta il disegno di legge Manci-
.'- no che accorpa in due turni 
,. elettorali (non più in 4) le 

consultazioni •• amministrative. 
•'•. Nella legge anche una norma 
'. di rinvioidei voto di marzo che 
^slitterebbe a maggio-giugno 
' assieme alle altre amministra­
tive previste per questa pnma-

• vera 

L'INTERVISTA Cambiare la legge al Senato» 
«La riforma è incompiuta, il referendum così resta» 

Bassanini: «Nei gra^TOmimr 
e ancora un gran̂  pa1ÉccTo>>v "lt 

A Franco Bassantni la legge sui sindaci piace solo in 
parte: Il dove parla dei comuni fino a 1 Ornila abitanti. 
Le norme per le grandi città sono invece da boccia­
re. «De e Psi hanno fatto un pasticcio». Con la solu- " 
zione adottata non si risolve il quesito referendario. 
L'astensione della Quercia? «Pensiamo che il Senato 
possa cambiare in meglio la legge». «Il potere dei sin- ' 
daci deve essere controllato dai consigli». 

ROSANNALAMPUQNANI 

• • ROMA. Ba—anlnl quale 
valutazione dal della legge li­
cenziata Ieri dalla Camera MI 
col il Pds ti è allenato? 
Per i comuni minon, fino a 
1 Ornila abitanti - e che costi­
tuiscono i quattro quinti del 
totale- la disciplina è migliore 
di quella vigente e vicina alle 
proposte del Pds. Basata cioè 
sulla necessita di dare ai citta­
dini il potere di scegliere il sin­
daco e la maggioranza del 
consiglio comunale sulla base 

di chiare alternative program­
matiche. Molto più negativa è 
invece la soluzione adottata 
per i comuni maggiori, al di 
sopra dei tornila abitanti e 
che comprendono la quòta 
magioritana della popolazio­
ne 

Perchè? 
Innanzitutto perchè invece di 
scegliere chiaramente tra i 
due modelli proposti, quello ; 
di tipo presidenziale, da noi 

. criticato, (che prevede voti 
• separati per sindaco e consi­

glio) e quello ispirato ai mo­
delli delle democrazie nor-

' deuropee, la De e il Psi hanno 
. fatto un pasticcio. Hanno par­
torito una specie di mostro a 

• dueteste. J ,, •-;••-••""- ' .'•••!? -
Ma c'è anche l'ambiguità 
del ballottaggio tra tre can­
didati. . 

InU, E questo è molto peri­
coloso perchè apre la strada a 
possibili - mercanteggiamenti 
tra partiti, legati a possibili 
azioni di disturbo del terzo 
candidato. Ma c'è un altro 

. elemento inquietante. Il mec-

. canismo della coalizione tra 
liste diverse che sostengono il 
sindaco, che può allargarsi al 
secondo turno, può favorire la 
Irammentazione, là creazione 
di liste ad hoc per ottenere 
una maggiore forza contrat­
tuale.- : òi.V;,.-' „..•..,..*••::.-«.-, •••'• 

Ma ora, con questo testo di 

legge, l'ipotesi referenda-
rlaèsuperata? ..'••'"•' 

•; No. Il voto disgiunto al primo 
';!' turno ha costretto di fatto De e 
• Psi a mantenere l'ipotesi di 
• una composizione proporzio-

: naie - del , consiglio... Cioè, 
. quando al primo turno un 

candidato ottiene la maggio-
. razna assoluta dei voti diviene 

,'', sindaco, ma può accadere 
• che la lista che lo- sostiene 
•r; non raggiunga la maggioran-
;. za dei consensi. In questo ca­

so, naturalmente, sarebbe sta-
' to impossibile assegnarle i 3 
• • quinti dei seggi e la scelta del-
'. la proporzionale è stata obbli­

gata. Quindi resta aperta la 
., questione del referendum che 
''privilegia la soluzione mag-
;i: gioritaria. <•••.;. '' --:~.^- ,• /•-.. 
,;.•' Le critiche che tu fai al testo 
v di legge sono sostanziali. 
;:.';, Come si spiega allora l'a-
? ' • «tensione espressa dal Pds? 

Se fossimo giunti al termine 

dell'iter di legge la Quercia 
avrebbe votato contro. Noi vo­
teremo contro se il Senato 

( non apporterà le modifiche 
necessarie per le norme che 
riguardano i comuni maggio­
ri. Vogliamo vedere cosa si 
riuscirà a fare al Senato. Ma 

' c'è anche un altro motivo che 
ci ha spinti ad astenerci. Se la 
legge non dovesse passare su­
bito noi costringeremo i citta­
dini chiamati alle urne in pri-

; mavera a votare ancora con il 
'' vecchio sistema che il referen­
dum si appresta ad abrogare. 

Sostituendo una regolamen­
tazione non ottimale, che non 
prevede (perchè non può far-

;f lo l'istituto referendario) l'ele-
v zione diretta dejl sindaco, ma 
• chiede solo l'estensione del 
•'•". sistema maggioritario ai gran­
ir di comuni, l'assegnazione dei 
' quattro quinti dei seggi alla 
1; coalizione vincente, la prefe-
•''• renza multipla e il panachage, 
;,- cioè la possibilità di dare pre-
;: ferenze a candidati di altre li­

si ste. Ma la nostra astensione è 
.-.. anche un segnale, una sfida a 

dimostrare che le istituzioni 

hanno la capacità di nnnovar-
sn nformandoJe proprie'regee- ' 
l e , , ; < n-- . : . . , . . : . . , . . , - • . ; - ; 

Con questa legge come 
cambia il iroto-del sinda­
co? - • ;,:",.. 

Aumenta la sua autorità in 
quanto eletto ; direttamente 
dai cittadini. Sceglie la giunta, 
ha più competenze di gover­
no e direzione. Per esempio 
sarà il sindaco a designare gli 
amministratori degli enti . e 
delle aziende comunali. 11 
consiglio avrà funzioni di con- • 
frollo e di indirizzo. •;{•-.;.,);... ì 

Ma con un sindaco con tali 
poteri, con la maggioranza 
che avrà il 60% del seggi, 
quale effettivo ruolo di con­
trollo potrà svolgere la mi­
noranza? Pensiamo aDe si­
tuazioni difficili del Sud, 
dove il controllo del poteri 

, forti è assoluto. . : <:.; 
Se vogliamo introdurre in Ita-

- lia le regole delle grandi de­
mocrazie dobbiamo farlo an­
che per le città e le province. 
Comunque è chiaro che van­
no rafforzati i poteri di con­
trollo dei consigli comunali, e 
nelle massima trasparenza, 
perchè i cittadini a fine man­
dato possano giudicare 

La DG divisa sul turno unico con il doppio voto e Martinazzoli prende ancora tempo. Venerdì si decide sul documento conclusivo 
Occhetto: «É ora di sciogliere le riserve, se si continua così c'è il rischio che prevalgano le tentazioni presidenzialistiche» ' 

La Bicamerale dà gli «otto giorni» a Mattarella 
Ancora un rinvio alla Bicamerale per la legge eletto­
rale. La De, divisa al suo interno, non si decide sulla 
scelta del doppio voto nell'unico turno. E la prassi-
ma settimana il relatore Mattarella presenterà al vo-
to dei commissari un ordine del giorno riassuntivo : 
del lavoro sin qui svolto. Occhetto sottolinea la di­
sponibilità ad un'intesa dimostrata dal Pds e l'esi­
genza di passare la materia al Parlamento. - -

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Pare un fiume 
che si perde nelle sabbie, la 
Bicamerale ancora attardata 
nelle dispute sulla legge elet­
torale. Divisioni e riserve nel­
la De impediscono l'approdo 
all'ipotesi di un unico turno 
con doppio voto uno per il 
candidato nel collegio uni­
nominale, uno per lista nella 
quota proporzionale Marti­
nazzoli, non senza imbaraz­
zo, chiede ancora tempo 
Pds e Psi, che avevano lascia­
to la tnncea del doppio turno 
per rendere possibile un'in­
tesa, sollecitano un docu­
mento di indinzzo, che offra 

al Parlamento i pur rilevanti 
esiti del lavoro di questi mesi., 
E mercoledì il relatore Sergio 
Mattarella presenterà un or-. 
dine del giorno riassuntivo 
delle posizioni già definite e 
di quelle ancora alternative.. 
Venerdì la Bicamerale lo vo­
terà per trasmetterlo poi alle ' 
commissioni • ordinarie del 
Parlamento. Ma c'è già chi, 
come Rifondazione comuni-
sta, fa campagna elettorale e ; 
decide - l'abbandono della 
commissione (un passo ana-
logo è annunciato dal rap- ' 
presentante della Rete). Su ; 
tutti e tutto, insomma, pesa­

no sempre più incalzanti i re­
ferendum. 

Il «plenum» in Sala della 
Lupa era stato preceduto da 
intense riunioni dello stato 
maggiore < < democristiano, 
che non erano bastate però a 
sbloccare la situazione.. Di­
sponibili a compiere un altro 
passo in avanti (dopo la 
scelta dell'uninominale mag­
gioritario) De Mita e Gava, 
assai cauti - Martinazzoli ' e 
Mattarella, condizionati dai 
numerosi deputati che espri­
mono preoccupazioni sulla 
sorte, specie al Nord, dei loro 
seggi. Cosi, mentre la Lega si 
allinea all'ipotesi del doppio 
voto offerta dalle sinistre, i la­
vori della Bicamerale si apro­
no «al vento». Dovranno tra­
scorrere tre ore e mezza di 
«guerra di posizione» prima 
che scendano in campo Oc­
chetto e Martinazzoli. Ma in­
tanto un intervento di rilievo 
viene da Stefano Rodotà, che 
è sostenitore del sistema pro­
porzionale e ha già prean­
nunciato il suo «no» nel voto 

ai referendum elettorali. «Ho 
un senso alto del compro­
messo - dichiara il deputato ' 

1 del Pds - e a questo punto re-, 
iìigistro che siamo pervenuti, 
' oltre le posizioni di bandiera, 

ad un'equilibrata combina­
va zione di maggioritario e pro-
;J:porzionale. Non servono le 
';' drammatizzazioni della cam-
', pagna referendaria, cui si af-
;s fida Cossutta». Rodotà espri-
: me dunque disponibilità alla 

•:'.. relazione Mattarella, una vol-
' ta che sia qualificata dall'eie-
' mento del doppio voto nel­
l'unico turno. Ma a parlare 

,' per la De è Guido Bodrato, 
,;'/ l'esponente più ostile al cam-
•>.; bio di sistema elettorale. E il 
N; suo intervento si riduce ad 
; un'altrapolemica di caratte-
:' re generale, chiusa ad ogni 
; possibilità di convergenze. > -
'•' Interviene, a questo punto 
; - sono ormai le 19 - Achille 
; Occhetto. Richiama le parole 

di Rodotà per testimoniare 
v che il suo partito non è «in-
' gessato» su alcuna pregiudi­

ziale (come ha dimostrato. 

con le sue ipotesi subordina­
te, la relazione presentata da 
Cesare Salvi a dicembre). 

'«Non siamo entrati nell'av­
venturoso tragitto istituziona-

• le - ricorda il segretario della 
;. Quercia - perchè volevamo 
: passare dal totem della pro­
porzionale al totem del mag­
gioritario, ma per rispondere 
ai problemi di governabilità 

' del paese. Se si resta a lungo 
- in questo sfilacciamcnto, ri-
r selceranno di prevalere le a 

tentazioni "presidenzialisti­
che». Occhetto sollecita per- ' 
ciò uno sbocco ai lavori della \ 

' Bicamerale, attraverso un do- 'l 
• cumento da porre ai voti. *,' 

Una proposta avanzata an- ,' 
" che dal capogruppo sociali- ' 

sta La Ganga (da giorni, or- •; 
'• mai, solitario portavoce del ". 
.disastrato - garofano snella -; 
commissione per le ' rifor- '• 

• me).- •••;;.'."..' • .,.."<':.•••.•'• ••..•; ;-:-' 
f Martinazzoli, ;- allorché i si ' 
decide a parlare, chiede an- s 
cora tempo. «Serve ancora 
una ricognizione - ammette 
- per ntentare qualcosa. Nel­

le commissioni^" ordinane 
non guadagneremmo nulla 
di più. Val la pena di interro-

- garci ancora». Ma dice anche / 
dell'altro, il segretario della 

• De, che non nasconde i suoi 
': dubbi sull'ipotesi del doppio s 

voto. «Non ritengo inevitabili 
i referendum - fa sapere -

' nella vita e nella politica non 
; accade l'inevitabile, ma l'ina-
: spettato». Parole suggestive, 
' ma in vista di cosa? Una sola 
, certezza anima il discorso 
" del leader di piazza del Gesù 
' «Chi abbandona questa com-
, missione va oltre la legittimi­
tà delle proprie posizioni, as-

; seconda i referendari e chi 
' sostiene che questo sistema 
è marcio. Io sono stanco di 
quegli ideologhi .da frutteto ' 
che dicono di voler salvare il 
seme sano in una mela baca­
ta». Un attacco a Mario Segni, -
al quale in queste ore non 
vengono risparmiate le enti-
che. Ma il leader referendano 
pare aver ormai perso la via ' 
che conduce alla Sala della 
Lupa . 

-SZà 

Il palazzo del comune di Bari 

Intervista con il nuovo sindaco 
Retro Leonida Laforgia (pds) 

«Ridare a Bari 
irioralilà^^^e 
noi d proviamo» 
Bari ha una nuova giunta e un nuovo sindaco: è il 
pidiessino Pietro Leonida Laforgia, 63 anni, avvo­
cato. «Abbiamo costituito una compagine di giun­
ta ineccepibile sotto il profilo della moralità e del­
la trasparenza», dice. E in effetti è proprio ìa que­
stione morale, assieme al rilancio della vita cultu­
rale e civile della città, uno dei punti programma­
tici della nuova maggioranza. 

LUIGI QUARANTA 

IMi BARI Da len sera è Sinda­
co di Bari. Pietro Leonida La­
forgia, avvocato 63enne, pi- ' 
diessino fin dalla nascita del ; 
partito della Quercia dopo una . 
lunga milizia socialista e una ' 
legislatura in consiglio come 
indipendente eletto nel Pei. e , 
con alle spalle l'impegno di ' 
una vita nelle aule di tribunale ' 
e nella società civile, raccoglie 
congratulazioni e auguri da ; 
amici e avversari all'ingresso. 
dell'aula carica di legni e di af- * 
freschi liberty del consiglio co- " 
'munale 'di"Bari; «AbbTàmò' btì- " 
lizzato tutto il tempo disponi-, 
bile e forse qualche minuto di, 
più per costruire uhàcòmpagU'] 
ne di giunta ineccepibile sotto ; 

. il profilo della moralità e della ; 

. trasparenza» dice, commen- :; 
tando la schermaglia p-ocedu- • 
rale aperta in aula dalla De sul 
ritardo • nella presentazione : 

della lista della nuova giunta, 
' un problema ' superato nella ' 
mattinata di ieri da un parere • 

, scritto del Ministero dell'inter-

Dunque, questione morale 
. al primo posto? • v > ..»•,-•,. 

SI, fino al punto di presentare '. 
; come allegato al programma il ? 
! codice di autoregolamentazio- ' 
ne proposto ai partiti dalla ; 
commissione antimafia, per- jj 

' che la trasparenza ed il buon • 
esempio degli amministratori • 
sono precondizione per rico- ; 
struire un rapporto di fiducia : 
con i cittadini che si è profon-, 

• damente incrinato anche a Ba-. 
ri, dove pure del ciclone tan- ; 

' gentopoli non sono spirati che 
• venticelli. .,*,>.. -rcj^s.-riz-.*: 

Ma l'offensiva deua crimlna-
Utà organizzata soffia come 
una tempesta.» 

La concomitanza dell insedia­
mento di questa giunta con la 
visita della Commissione anti­
mafia in Puglia è significativa 
Alla lotta al fenomeno cnmi-
nale daremo naturalmente il 
massimo appoggio, per tutela­
re e difendere anche un tessu­
to economico che ha una vita­
lità eccezionale per una città 
mendionale. ma sono convin­
to che il terreno peculiare m 
questo campo per un'ammini­
strazione comunale sia quello 
per restaurare il primato del di­
ritto e delle regole, della lotta 
ali illegalità diffusa dall'abuso 
edilizio alle infrazioni alle nor­

me della circolazione 
Nelle tue dichiarazioni bai 

. evitato di fare l'elenco delle 
cose che la giunta si ripro- -
metJedifare.Percbè? 

Perchè i programmi troppo 
spesso sono concepiti ed 
esposti come la giustapposi- , 
zione all'elenco bruto dei pro­
blemi, di un libro dei sogni. -

• Noi ci siamo sforzati nel docu­
mento programmatico di fare . 
esplicitamente delle scelte di 
pnorita, e a quelle scelte ho 
.fatto riferimento nel mio din . 
scorso. Ho voluto insistere solo • 
sudue punti, sulla riforma mo­
rale e sul rilancio della vita cul­
turale della' città, che dopo 1.. 
distruzione del Petruzzelli è 

i appassita anche per responsa- ; 
bilità di chi, dal palazzo di città 
doveva sostenerne, nella situa- • 
zione di emergenza, le espres- '., 
sioni. \ '•'^^^.'•ir:':'1^-1-''^:---:'-,^ 
, E sul PetruzzcIU da dove 
, pensate di cominciare, dopo . 

die la Corte del conti ha can- ' 
celiato dal bilancio comuna­
le 129 miliardi del fondo lot-

. terie •viscotati l̂!a ricostro 

..... zione del tcal >../-•;. ';':;.:•>; 
La città ha perso una occasio­
ne di unità e solidarietà dopo 
l'incendio: proprietà e gestìo-
ne si sono arroccate nella pur 
legittima difesa degli interessi ; 
delle singole parti, ed il Comu- '• 

' ne, che pure è proprietario del 5 
; suolo, non ha svolto alcun ruo- ;' 
lo propositivo per difendere il : 

diritto dei baresi a riavere il io- ; 
ro teatro. Adesso è urgente 

• operare per realizzare condì- i 
zioni giuridiche che. nel rispet- ; 

to dei diritti di tutte le parti, 
permettano di accedere ai fi­
nanziamenti :,; ••;:•.•< 

La città nel primi due anni e 
mezzo di questa legislatura 
ha avuto due giunte, rette da 
diverse coalizioni, ma ugua-
Undl'iricapaclta di operare. • 
Perchè la tua giunta dovreb­
be essere diversa? :•>. • 

PerchO 1 aggregazione di forze • 
politiche e di consiglieri comu­
nali che la sostiene si è forma- • 
ta sul programma, alla luce del ' 
sole nei dibattiti del consiglio 
comunale che hanno mostra-
•o come ogni volta che si en­
trava nel mento dei problemi : 
della citta le allean/e costruite 
da questo o quel maggiorente . 
della politica barese non stava­
no in piedi 
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Rcferenchiit? puchc «vrivano 
di Piero Sansonetti 

Bolle auto: sapete già tutto? 
Paria Agatino EvkaRcfaw 

l "Così rubavamo a Reggio Calabria" \ 
| Milano: il depuratore è impuro? 1 

[fi 

Ciriaco De Mita 

Da ossi in edicola 
a sole 1.200 lire 
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